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20 Febbraio 2011
«Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano»
PER CELEBRARE…
· L’annuncio evangelico costituisce il cuore della novità portata da Cristo: l’amore che abbraccia persino i nemici. Non è sempre facile, anche da parte dei cristiani “praticanti”, accogliere simile prospettiva. D’altronde, l’insistenza di Cristo denota una peculiarità irrinunciabile per considerarsi pienamente suoi discepoli.

· Il comandamento dell’amore del prossimo non era sconosciuto prima di Gesù. Infatti, nell'Antico Testamento non si era mai pensato che si potesse amare Dio senza interessarsi del prossimo (Prima Lettura). Nei Proverbi si trova addirittura una affermazione che Gesù sembra ripetere quasi con le stesse parole: «Se il tuo nemico ha fame, dagli pane da mangiare; se ha sete, dagli acqua da bere... e il Signore ti ricompenserà» (Pr 25,21-22). Nella sua formulazione, nei suoi contenuti e nella sua forte esigenza il comandamento di Gesù è nuovo e rivoluzionario. E’ nuovo per il suo universalismo, per la sua estensione in senso orizzontale: non conosce restrizioni di sorta, non tiene conto di eccezioni, di confini, di razza, di religione, ma si rivolge all’uomo nell’unita e nell’uguaglianza della sua natura. E’ nuovo per la misura, per l’intensità, per la sua estensione verticale. La misura è data dal modello stesso che ci viene presentato: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, cosi amatevi anche voi gli uni gli altri» (Gv 13,34). La misura del nostro amore verso il prossimo è, quindi, l’amore stesso che Cristo ha per noi; anzi, 1’amore stesso che il Padre ha per Cristo, perché: «Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi» (Gv 15,9). Dio è amore (cfr. 1 Gv 4,16) e in questo si manifesta il suo amore: egli ci ama per primo e invia il suo Figlio per espiare i nostri peccati (cfr. 1 Gv 4,10). E’ nuovo per il motivo che ci propone: amare per l’amore di Dio, per gli stessi suoi scopi divini, esclusivamente disinteressati, con amore purissimo, senza ombra di compenso (Mt 5,46). Amarci come fratelli, con un amore che cerca il bene di colui che si ama, non il nostro bene. Amare come Dio che non cerca il bene nella persona che ama, ma crea il bene in essa, amandola. E’ nuovo perché Cristo lo eleva al livello dello stesso amore per Dio. Se la concezione giudaica poteva lasciar credere che l’amore fraterno si pone sullo stesso piano degli altri comandamenti (Lv 19,18), la visione cristiana gli dà un posto centrale, unico. Nel Nuovo Testamento l’amore del prossimo appare indissociabilmente legato al precetto dell’amore di Dio.

· «Nemici non sono solo quelli che ci odiano e ci fanno del male, coloro con cui abbiamo insanabili contrasti; ma anche quanti hanno il torto di pensarla diversamente da noi, militando dall’altra parte, quelli che mostrando di non accorgersi di noi, ci abbandonano alla nostra solitudine. Spetta alla carità creare per loro occasioni di incontro e di apertura, prestarsi a rompere la propria cerchia, reinventare l’ospitalità, sfidare l’indifferenza. Se si vuol cominciare a far venire il Regno, bisogna cambiare il metodo di convivenza e valorizzare l’incontro. L’amicizia non solo va data, ma va ricevuta con altrettanto impegno, e cosi fiorirà la riconoscenza che e l’altra metà del volersi bene. Non basta amare il prossimo insieme a Dio, bisogna lasciarsi amare se non si vuol rinunziare alla risposta che Dio ci offre nel prossimo» (CdA, p. 357).

· Nel nome della religione e di Cristo i cristiani si sono divisi, lacerando così il corpo di Cristo. Hanno visto nel fratello un nemico, si sono “scomunicati” a vicenda, chiamandosi eretici, bruciando libri ed effigi... e persino uomini. E’ stato versato sangue, è esploso odio nelle guerre di religione. L’orgoglio, il disprezzo e la mancanza di carità hanno caratterizzato le diatribe teologiche e gli scritti apologetici. I nemici di Dio, della Chiesa, della religione sono stati combattuti con le armi e con l’odio. Sono state lanciate campagne e crociate. Oggi la Chiesa ha superato o si avvia a superare tanti di questi limiti. Non ci sono più eretici, ma fratelli separati; non ci sono più avversari, ma interlocutori; non guardiamo più a ciò che divide, ma prima di tutto a ciò che unisce; non condanniamo in blocco e aprioristicamente le grandi religioni non cristiane, ma vediamo in esse autentici valori umani e precristiani che ci consentono di entrare in dialogo. Ma l’intolleranza e la polemica sono sempre in agguato. Non capita forse che esercitiamo all’interno della stessa nostra Chiesa quell’aggressività e quella polemica eccessiva che prima era rivolta verso l’esterno? Quanti cristiani impegnati, venuto a mancare il bersaglio al di fuori, si sono rivolti a cercare i loro “nemici»” all’interno della Chiesa e li combattono con puntiglio, senza amore e senza perdono!
· Per Gesù il vero amore non conosce barriere, è impegno totale senza mezze misure o riserve. Ogni uomo, cioè colui che ci sta accanto, è degno di stima e di aiuto. Questo è quanto Dio esige. Lui è santo e perfetto, così devono essere i suoi figli. A noi compete il prendere l’iniziativa. Essa è segno concreto che si è figli “coscienti” del Padre. Rissosità, indifferenza e una certa tendenza a ripiegarsi su di sé per difendersi accompagna l’uomo. L’altro appare spesso come una minaccia. Oggi la Parola ci chiede di diventare amici in nome della comune figliolanza. Gesù, infatti, in tutto questo cammino ci indica il Padre come esempio. Il nostro criterio deve essere: agire come agisce Dio. Le modalità di quest’azione di Dio sono descritte nel Salmo responsoriale. La strada è unica, quella di Cristo: donarsi fino al dono totale perdonando i nemici. Da dove cominciare? Ci dice Gesù: dai rapporti minimi, dalle relazioni quotidiane, dalle relazioni intrafamiliari tese e conflittuali fino all’aggressività. In queste situazioni il cristiano è chiamato a inserire perdono, comprensione, non violenza, gratuità… speranza. Solo così possiamo collaborare con Dio alla costruzione di un mondo nuovo. Un ex terrorista scriveva: «La spirale della violenza è stata spezzata quando si è innescata la spirale del perdono, dell’amore gratuito». Un altro: «Il perdono che ci è stato dato in anticipo, il sapere di essere amati ha sconvolto i nostri schemi mentali». Il perdono e l’amore provocano rivoluzioni inattese: «Di fronte al perdono, noi ci siamo sentiti davvero sconfitti, nel modo più fermo e irrevocabile. Poi ci siamo tormentati e interrogati a lungo, per ritrovare anche in noi stessi le radici della nostra possibile trasformazione. E se abbiamo cercato di cambiare, ciò è avvenuto anche perché qualcuno ha testimoniato per noi, davanti a noi, della possibilità d’essere diversi». «L’offerta del perdono da parte delle persone offese è stata essenziale: essa scuote la coscienza, perché è un dono gratuito, disinteressato…». Dunque, «la strada dell’amore ci ha vinti e conquistati». È la grande costruzione della “civiltà dell’amore” nella quale oggi siamo chiamati a operare concretamente. I santi, cioè i “perfetti” nell’amore come il Padre, generano altri santi capaci di superare il vicolo cieco dell’odio per imboccare la spaziosa strada dell’amore. La bontà, come disse lo scrittore russo Grossman, è una “follia”. A noi viverla come un “sacrificium laudis”, come segno effettivo della carità di Dio.
· Oggi andrebbero valorizzati tanto l’atto penitenziale, per evidenziare la santità di Dio, che continuamente ci trasforma, quanto lo scambio di pace, per esprimere la volontà di superare ogni divisione tra noi e nella società.

· E’ preferibile la Preghiera Eucaristica della Riconciliazione II (con il suo prefazio), in cui si esalta Dio in quanto, con la forza del suo Spirito, agisce nell’intimo dei cuori, perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si stringano la mano e i popoli si incontrino nella concordia.

CANTI

Introito: Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); Gioisca il mio cuore (Tu sei la via); Benedici il Signore (Benedici il Signore); Vieni al Signor (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Cielo nuovo (RNCL); E’ l’incontro della vita (E’ l’incontro della vita).

Presentazione dei doni: La carità (Signore ti sei commosso); La legge dell’amore (Con la forza dell’Amore); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Ecco, Signore (Sei Dio con noi); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); O carità di Cristo (Bone Pastor); Preghiera.

Comunione: Beati voi (EDC); Amatevi fratelli (RNCL); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Pane del cielo (EDC); La vera gioia (Non di solo pane); Con amore infinito (RNCL); Come unico pane (RNCL); Dio è amore (DDML); Pane per noi spezzato (RNCL); Questo è il mio comandamento (RNCL); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita).

Congedo: Ora sei con noi (Il Dio della gioia); Testimoni dell’Amore (Alleluia, è risorto); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre); Con te riprendiamo il cammino (Nella luce del Risorto); Andate per le strade (NcdP); Vivere la vita (Se siamo uniti); Passa questo mondo (RNCL).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la settima Domenica del Tempo Ordinario.
Oggi concludiamo la lettura del 5° capitolo dell’evangelista Matteo, che ci ha accompagnato per quattro Domeniche. Un capitolo in cui Gesù porta a perfezionamento la legge antica, non solo con nuove formulazioni, ma invitandoci a scendere nella profondità della coscienza illuminata e sostenuta dalla grazia. Tutto si riassume splendidamente nell’invito: «Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Da quel momento l’unico metro di giudizio è la perfezione del Padre.

L’incontro odierno con il Signore risorto ci aiuti ad essere intimamente convinti e a per vivere in conseguenza della “perfezione del Padre”.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.  
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, la Parola che oggi il Signore ci consegna ci prospetta un arduo itinerario di vita per garantire la vera identità cristiana: dall’amore del prossimo, già presente come esigenza nel primo Testamento, si giunge all’amore verso i nemici. Un passaggio che ha come riferimento Dio stesso, Padre buono, che fa sorgere il sole e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. I credenti edificano così nel mondo il vero tempio di Dio, aperto a tutti, in cui si assimila la sapienza dello Spirito per una umanità nuova, riconciliata nella pace e liberata dai peccati. 

Perché possiamo essere “perfetti” come il Padre, all’inizio di questa divina Liturgia, riconosciamo e confessiamo umilmente i nostri peccati, chiedendo umilmente perdono e misericordia.
· Signore, che nella carità ci rendi santi come tu sei Santo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che nell’umiliazione della croce rendi tutti gli uomini fratelli, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che nello Spirito fai di noi il Tempio santo di Dio, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che nel tuo Figlio spogliato e umiliato sulla croce, hai rivelato la forza dell'amore, apri il nostro cuore al dono del tuo Spirito e spezza le catene della violenza e dell'odio, perché nella vittoria del bene sul male testimoniano il tuo vangelo di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di questa Domenica è la risposta concreta di Cristo a tanti atteggiamenti di ostilità e di odio, che emergono sempre più dalla nostra umanità sofferente. Lacerati da lotte e divisioni, siamo chiamati in Lui a renderci sempre più disponibili alla riconciliazione e al perdono, per divenire tempio santo di Dio nel mondo, mediante la forza dello Spirito.
PRIMA LETTURA: Lv 19,1-2.17-18
Ama il prossimo tuo come te stesso.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 102
Rit.  Il Signore è buono e grande nell'amore.
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 3,16-23
Tutto è vostro, ma voi siete di Cristo, e Cristo è di Dio.

CANTO AL VANGELO: 1 Gv 2,5
Alleluia, alleluia.

Chi osserva la parola di Gesù Cristo,

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5,38-48
Amate i vostri nemici.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, con il cuore libero da ogni male e puro da ogni rancore, ci affidiamo nella preghiera al nostro Dio, che fa sorgere il sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti, senza alcuna preferenza di persone.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore, e rendici santi!
1. Rendi perfetta nella carità la tua Chiesa, o Padre: disponibile e accogliente verso ogni uomo, viva lo stile delle beatitudini e testimoni in modo autentico e credibile il tuo indicibile amore. Preghiamo.

2. Ispira al cuore dei responsabili delle nazioni sincera volontà di giungere alla pace ricercando, attraverso trattative diplomatiche di dialogo e di confronto, ciò che permette la riconciliazione e una convivenza fraterna fra tutti i popoli. Preghiamo.

3. Raduna nell’unico Corpo di Cristo gli appartenenti alle diverse confessioni cristiane. Illuminali con il dono del tuo Spirito, perché sappiano ricercare, con umiltà e pazienza, ciò che alimenta la comunione tra i figli dello stesso Padre. Preghiamo.

4. Benedici e fortifica con la tua grazia i fratelli che, nel silenzio, sanno vincere ogni giorno il male con il bene, le offese con il perdono, la violenza con la mitezza. Fa’ che tutti noi possiamo imitarli, mettendo in pratica quanto ci hai insegnato. Preghiamo.

5. Donaci di attingere al mistero del tuo amore, celebrato in questa Eucaristia, la grazia della sapienza divina che ci permette di vivere la legge dell’amore totale e gratuito, trasformando tutto il nostro essere in sacrificio di lode a te gradito. Preghiamo.
C – Tu sei santo, Signore nostro Dio, e fonte di ogni santità: accogli le preghiere che con cuore umile e fiducioso ti abbiamo innalzato. Rendici solidali con gli altri e disponibili verso coloro che fanno del bene in tuo nome, per riconoscere la tua presenza nel tempio vivo dell’umanità. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori nella certezza che la nostra Eucaristia sarà gradita al Signore solo se sarà segno del nostro amore, aperto a tutti, soprattutto ai nemici.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fa' che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione II   (con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – L’invito evangelico a diventare “perfetti” come il Padre ci fa sentire poveri davanti a Lui. Ma la preghiera del Signore ci conforta e ci incoraggia. Perciò, nella sapienza dello Spirito, osiamo dire:   T - Padre nostro...
SCAMBIO DI PACE

C – E’ il momento di riconoscere quei conflitti che richiedono di essere superati nell’attenzione e nell’amore verso il fratello. La pace che è dono, scaturisce ed è richiesta dall’Eucaristia; essa manifesti la condivisione dell’amore e il perdono

D – In Cristo scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è l’espressione più alta dell’Amore che Dio ha per noi. Accostiamoci a riceverla per attingere la forza per vivere come oggi Gesù ci ha insegnato, nella certezza di dare veramente un nuovo molto a questo nostro mondo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’è una strada che appare consolidata e sicura:

da secoli gli uomini e le donne la percorrono 

senza incertezze, convinti di essere nel giusto. 

C’è una strada per la quale ci si mette spontaneamente, senza tanto pensarci, guidati dal legame del sangue, 

dal bisogno di difendere la propria dignità, i propri diritti, 

i propri beni, i propri interessi.

Ma tu, Gesù, a quelli che vogliono seguirti come discepoli 

indichi un altro percorso, meno frequentato 

perché meno agevole, talvolta accidentato 

e non privo di rischi.

Tu ci chiedi di essere totalmente disarmati 

di fronte ai malvagi, ai loro soprusi, alle loro pretese. 

Tu ci domandi di non rispondere al male con il male, 

alla violenza con la violenza, all’offesa con l’offesa.

Tu ci inviti ad amare anche quelli 

che agiscono con parole e con opere contro di noi,

quelli che ci procurano difficoltà e disagi,

quelli che mettono alla prova la nostra pazienza.

Perché tutto questo? Per essere figli autentici 

di un Padre pieno di bontà e di misericordia.
oppure:

** G - Non posso vendermi a nessuno. 

Non posso inginocchiarmi davanti ad alcuna persona.

Non devo arrendermi alle mode

e nemmeno subire il presente

o lasciarmi impaurire dal futuro.

La mia è una statura di uomo libero, 
che adopera tutte le cose senza lasciarsi da loro possedere.

Aiutami, Signore, a vivere il presente per operare il bene, 
ad affrontare il futuro con la sicurezza 
di essere da te sostenuto 
e a pensare alla morte come gioioso ritorno a casa.

Tienimi lontano, Signore, da tutti i plagiatori di cervelli 
e dai giocolieri del magismo 
che vendono fumo per arrosto.

Per tua grazia io so che il bello che vedo, 
il buono che incontro 
non è altro che una carezza della tua mano.

Per questo ogni giorno sento di essere felice,

poiché scopro sempre più che appartengo a te, 
come tu appartieni al Padre, 
giacché sono membro vivo e operoso 
del tuo Corpo vivente.
oppure:

*** G - O Gesù, non è facile amare come il Padre celeste, 

anzi è letteralmente impossibile 

se tu non illumini la nostra mente

e non sostieni la nostra volontà con la tua grazia.

Solo così è possibile amare 

e tendere alla perfezione del Padre. 

Vieni in noi, Gesù,

e aiutaci perché il tuo invito diventi realtà

nella vita di ogni giorno.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Rinnova i tuoi fedeli, Signore, perché, trasformati dall’azione del tuo Spirito, vincano le suggestioni del male e gustino la soavità del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Se saremo capaci ci mettere in pratica quanto il Signore oggi ci ha insegnato, il cammino dell’esistenza diverrà un costante e progressivo accostamento al Padre, perché, nella sapienza del suo Spirito, siamo perfetti nella nostra umanità. Torniamo sulle strade della vita impegnandoci concretamente all’edificazione del Regno nuovo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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